Lettera aperta con la quale, Vincenzo Di Giovanni, medico all’Ospedale di Pescara e volontario della ONG Salute e sviluppo risponde all’Onorevole Gianni Melilla Presidente della Commissione Statuto della Regione Abruzzo, il quale ha presentato alla Giunta Regionale la proposta di legge a sostegno del volontariato internazionale.


Caro Onorevole,


con estremo piacere e vivo interesse si apprende che hai presentato al Consiglio Regionale d’Abruzzo la proposta di legge regionale a sostegno del volontariato internazionale.


In particolare si tratta di un emendamento di quattro articoli con allegata relazione, riguardante l’invio del personale volontario appartenente al settore della sanità pubblica della Regione Abruzzo nei paesi in via di sviluppo o teatro di conflitti armati.


Ai volontari si intende concedere la facoltà di usufruire dell’aspettativa, per un massimo di trenta giorni l’anno, qualora siano disponibili a prestare servizio gratuito in missioni umanitarie internazionali.
In riferimento alla recente lettera aperta con la quale il sottoscritto Ti invitava a voler considerare i problemi delle brevi assenze dai posti di lavoro che, come specificato nella lettera medesima, insorgono allorché i medici volontari decidono di partecipare gratuitamente ad iniziative del genere, è doveroso esprimerTi un sincero apprezzamento sia per la sollecitudine e la concretezza con le quali hai affrontato l’argomento, sia per la squisita attenzione dimostrata nei confronti della dignità delle persone e delle società più povere del pianeta.


Il volontariato abruzzese era, effettivamente, in attesa di un chiaro ed incoraggiante segnale politico in senso umanitario. Si tratta, infatti, di una iniziativa rilevante dal punto di vista della moralità pubblica poiché incoraggerà gli operatori della sanità titubanti a lanciarsi in una esperienza di vita unica nel suo genere così che l’entusiasmo cresca a tal punto da continuare al ritorno a vivere quotidianamente con lo stesso spirito di “mecenatismo” sociale a vantaggio dell’intera collettività.


Questo è un obiettivo intrinseco alla Tua proposta che segna una svolta nella storia del volontariato abruzzese.


L’indiscutibile valore che il provvedimento riveste farà sì che l’iniziativa abbia una risonanza nazionale poiché contribuirà, senza dubbio, a porre la Regione  ad un livello di civiltà e di umanizzazione sociale degno del terzo millennio.


E’ evidente che hai saputo cogliere il senso del risveglio di una certa coscienza sociale in atto in Abruzzo, che desidera rispondere al desiderio di etica sociale proveniente soprattutto dal mondo dei giovani per i quali il volontariato è scuola di vita. E’ infatti, con l’impegno che questi vengono incoraggiati a coltivare una cultura della solidarietà oblativa!


Dalla concretezza di questa iniziativa traspare, inconfutabilmente, una linearità politica contrapposta alla cultura massificante del liberismo corrente che, nascondendosi dietro le chimere della competitività, sta mettendo tutti contro tutti pretendendo, deliberatamente, di promuovere il progresso sociale attraverso l’assurda utopia di ridurre la persona a semplice strumento della sfera economica.


Credendo di interpretare il sentimento di soddisfazione che ogni volontario abruzzese prova, non si può far altro che esprimerTi semplicemente un sincero e cordiale ringraziamento.

Pescara, 03 ottobre 2005




f.to Vincenzo Di Giovanni
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